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C’era una volta…

…un disegnatore 

che viveva in campagna 

e da giorni non aveva 

l’ispirazione, non 

sapeva proprio cosa 

disegnare!





Una sera però udì

un suono soave 

provenire fuori dalla 

finestra e finalmente 

gli venne un’idea…

decise di disegnare 

un uccellino!





Dopo aver finito di 

lavorare, andò a dormire 

soddisfatto e

lasciò il suo disegno 

sulla scrivania, ma si 

dimenticò di chiudere 

la finestra. 

Intanto lì fuori qualcuno 

lo stava spiando…





Era un gatto curioso che, 

entrato nella stanza, 

si mise ad osservare 

attentamente il disegno e 

subito si accorse che c’era 

qualcosa di strano…

L’uccellino di carta 

cinguettava come 

un vero uccello!



Mi sento solo qui, puoi 
aiutarmi a trovare altri 

uccellini con cui giocare?

So io come aiutarti, 
non preoccuparti!



Il gatto prese il foglio 

di carta sul quale era 

disegnato l’uccellino e 

lo portò su un albero 

lì vicino perché

tra i rami aveva visto 

un nido…





Su un ramo 

c’erano due corvi che 

riposavano, allora il gatto 

e l’uccellino di carta

chiesero loro aiuto. 



Provate ad andare più
avanti e troverete un 

gufo che vi potrà
aiutare poiché è il più

saggio del bosco.

Sapete dove 
possiamo trovare 
degli uccellini di 
piccola taglia con 

cui giocare?



Il gufo stava su un tetto
ad ammirare lo splendore 

della luna quella sera. 
Il gatto e l’uccellino di carta 
avevano fatto talmente tanta 

strada che si sentirono 
autorizzati a disturbarlo.





Il gufo li ascoltò con pazienza 
e decise di aiutarli: 

poiché sapeva volare, 
prese col becco 

l’uccellino di carta e 
lo portò a destinazione il più

velocemente possibile. 





Volarono attraversando 
il bosco e dopo un po’

arrivarono nel villaggio vicino 
dove il gufo sapeva di trovare 
uno stormo di uccellini che 
poteva fare al caso loro. 



Ciao, vi ho 
portato un 

nuovo amico!

Ma non può 
restare con noi! 
E’ un uccellino 
di carta: non sa 

volare!



L’uccellino di carta era 
davvero triste…

Il suo sogno si era infranto                     
prima ancora di iniziare! 



E così, prima che il sole 
si alzasse in cielo, 

l’uccellino di carta fu 
rimesso al suo posto, 

sulla scrivania 
del disegnatore.

Ma la mattina dopo…



Come mai 
l’uccellino che 
avevo disegnato 
sorridente ora 
ha le lacrime?



Il gatto che aveva osservato 
tutto fuori dalla finestra, 

capì che era arrivato 
il momento di intervenire: 
entrò nella stanza e cercò 
di spiegare con i gesti al 

disegnatore che l’uccellino 
aveva cambiato espressione 
perché non sapeva volare!





Il disegnatore ci pensò un po’
e poi gli venne un’idea! 

Prese due bastoncini di legno e 
li legò con un pezzo di corda, 

poi prese il foglio di carta 
e lo attaccò sui bastoncini…

Ora l’uccellino di carta 
aveva le ali: il disegnatore 

aveva costruito un 
bellissimo aquilone!



Evviva, ora 
posso volare!



Quando gli uccellini 
lo rividero, furono felicissimi 

di aver trovato 
un nuovo amico!



FINE


